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Capitolo 1

Banche Mittenti

	BANCHE Popolari Unite  Scrl


	Con sede in Bergamo, piazza Vittorio Veneto n.8

	Banca Popolare di Bergamo Spa


	Con sede in Bergamo, piazza Vittorio Veneto n.8

	Banca Popolare Commercio & Industria Spa


	Con sede in Milano, via della Moscova n.33

	Banca Carime Spa


	Con sede in Cosenza, viale Crati 

	Banca Popolare di Ancona Spa


	Con sede in Ancona, via Stamina n.14

	Carifano – Cassa di Risparmio di Fano Spa


	Con sede in Fano, piazza XX settembre n.19

	Banca Popolare di Todi Spa


	Con sede in Todi, piazza del Popolo n.27


Capitolo 2
Le premesse della manovra

La manovra di aggiornamento oggetto della presente informativa si innesta nell’alveo del Piano Industriale di Integrazione 2003-2006 del Gruppo BPU, oggi dotato di un solido impianto e non lontano dal completamento, i cui contenuti sono stati oggetto della Procedura Sindacale di Gruppo sfociata nel Protocollo di Intesa del 12 agosto 2003 e nei successivi Accordi del 10 gennaio 2004 e del 6 agosto 2004 relativi ai passaggi rispettivamente di Banca Carime e di BPCI al Sistema Informativo target di gruppo.

A 18 mesi di distanza, la conoscenza approfondita delle strutture ormai integrate permette di rivedere le assunzioni del Piano adattandole:

· alle effettive potenzialità del Gruppo aggregato, comprovate dai risultati nel frattempo raggiunti;

· all’evoluzione dei contesti congiunturali sinora realizzati e alle previsioni di scenario future, nettamente meno favorevoli rispetto a quelli previsti dagli osservatori al tempo della formulazione dei piani industriali del nostro Gruppo e degli altri principali Gruppi Bancari del Paese.

· ai contesti competitivi di mercato.

Discende da queste premesse la necessità di riprendere il piano triennale e di impostare una manovra che ne aggiorni e ne estenda l’ambito a tutto il 2007, evolvendone adeguatamente la struttura e gli obiettivi, nel rispetto della fondamentale necessità di preservare il corretto grado di equilibrio tra le esigenze dei diversi stakeholder (Clienti, Dipendenti, Azionisti).

Lo scenario di mercato

Lo scenario macro-economico non ha abbandonato il quadro di stagnazione, ne’ i condizionamenti degli squilibri dollaro/euro;  rispetto alle attese di 18 mesi fa, lo scenario di riferimento si presenta meno favorevole in termini di crescita  economica attesa (PIL e tassi) e le previsioni sui volumi presentano una diversa dinamica evolutiva per scadenza e tipologia:

· PIL in Italia e in area Euro: previsioni inferiori mediamente dello 0,4 – 0,5% rispetto alle stime iniziali;

· Tassi: previsioni  inferiori mediamente di 0,3 – 0,5 punti percentuali rispetto alle stime iniziali;

· risparmio gestito: previsioni inferiori mediamente di 3-4 punti percentuali rispetto alle previsioni iniziali (pur rimanendo una delle aree di attrattività);

· l’incremento della raccolta diretta è rallentato;

· la previsione di crescita impieghi rimane sostanzialmente invariata, anche se sostenuta da un maggior peso delle forme tecniche a lungo termine e da una forte componente relativa alle famiglie consumatrici;

· persiste la compressione dei margini di intermediazione del credito, anche a causa della mancata riattivazione del ciclo degli investimenti.

Le misure adottate dagli altri Gruppi

La mutata situazione congiunturale ha indotto i principali Gruppi Bancari a rivedere al ribasso le proprie previsioni di ricavo e di redditività, e a riprendere i propri piani industriali, rifocalizzandoli sulle operazioni di efficientamento complessivo e di riassetto/specializzazione della Rete:

· sviluppo di modelli organizzativi specializzati per segmento di mercato;

· potenziamento dell’attività commerciale attraverso l’introduzione di nuovi gestori specializzati o la liberazione di “commercial time” semplificando processi e procedure a supporto dell’operatività;

· adozione di strumenti a supporto delle attività di vendita (CRM);

· crescita focalizzata delle filiali in ottica di rafforzamento della quota di mercato nelle aree a maggiore potenzialità;

· semplificazione delle strutture centrali a valle dei processi di acquisizione/fusione;

· migrazione dell’attività transazionale verso canali  “alternativi”.

Perché rivedere il Piano Industriale

L’analisi del mercato risulta fondamentale per spiegare le motivazioni che hanno spinto BPU ad aggiornare il proprio Piano Industriale.

Se infatti i piani industriali della concorrenza si presentano simili, diventa evidente che il vero fattore differenziante è la capacità di portarli a termine nei tempi stabiliti (“capacità di delivery”).

In questo senso BPU ha mostrato una notevole capacità di delivery, come attestano gli eccellenti risultati conseguiti dal Piano di Integrazione: 

· al 30/09/04 la percentuale delle attività previste nel Master Plan di Integrazione 2003-2006 che risultano completate è pari al 61% a fronte del 57% a piano;

· le sinergie complessivamente ottenute al 30/09/04 (56,7 milioni di euro) sono superiori del 70% rispetto ai risultati pianificati :

· maggiori sinergie di ricavo sullo sviluppo dei prodotti esistenti (es. risparmio gestito, bancassurance)

· anticipo degli efficientamenti (oltre 600 nel periodo 1/7/03-31/12/04 rispetto ai circa 300 previsti)

· maggiori risparmi su spese amministrative come effetto principale dell’anticipo dei progetti di integrazione.

Rivisitare il Piano Industriale 2003-2006 a fronte degli obiettivi raggiunti e delle sfide poste dal mercato diventa quindi indispensabile per sfruttare il particolare “momento” derivato dall’accelerazione della progettualità.
Capitolo 3
Ambito e contenuti della manovra
Obiettivo primario del Piano Industriale ’03-’06 era ed è la costituzione e l’impianto del nuovo Gruppo federale integrato, quale piattaforma abilitante per la creazione di valore a favore dei Soci, Clienti e Dipendenti.

La presente manovra di aggiornamento del Piano Industriale prosegue nel percorso di creazione di valore, integrandone ed estendendone gli obiettivi, anche a fronte delle opportunità abilitate dai risultati del processo di integrazione che hanno visto anticipare  le attività a maggior contribuzione:

· Migrazione Sistema Informativo BPCI e Carime

· Integrazione Back Office centrali

· Integrazione ICT e Organizzazione

· Efficientamenti BPU e Banche Rete

· Implementazione unico modello distributivo

· Partnership con Commercial Union e Prudential

-  Rilancio di Centrobanca

Gli obiettivi primari della manovra sono:

A. l’adeguamento del Piano alla nuova realtà di mercato, in analogia con quanto effettuato dai principali Gruppi bancari,  accelerando secondo criteri di coerenza il processo di integrazione e riferendolo al triennio 2005-2007;
B
la piena estrazione del potenziale di valore insito nel Gruppo, attraverso quattro leve d’intervento fondamentali, aggiuntive rispetto a quanto già previsto dal Master Plan 03’-‘06:

1. Ottimizzazione del modello operativo: orientato sia al miglioramento dei livelli di servizio alla clientela nel rispetto delle esigenze normative e di mercato che al miglioramento della produttività complessiva della macchina operativa di Gruppo e delle fabbriche prodotto.

2. Valorizzazione della piattaforma commerciale: da realizzare facendo leva sul Nuovo Assetto Distributivo, sul riassetto della Rete e sull’attivazione di precise politiche di segmento, il tutto facilitato dal rilascio dei nuovi strumenti strategici di supporto alla vendita (CRM) e da un forte impegno formativo commerciale (programma MASTER).

3. Sviluppo delle aree di business strategiche: attraverso la focalizzazione degli sforzi commerciali coerenti con le differenti esigenze dei mercati, lo sviluppo selettivo degli impieghi e l’attivazione di programmi commerciali su aree di prodotto/servizio specifiche.

4. Sviluppo di CARIME: orientato alla riqualificazione complessiva della Rete e all’aumento dei livelli di servizio, al fine di porre la Banca come punto di riferimento e volano per il sostegno e il rilancio del Mezzogiorno, attraverso l’attuazione di progetti specifici anche nell’area impieghi.

3.1

Ottimizzazione del modello operativo
La prima leva per l’estrazione del potenziale di valore prevede interventi su:

1) Strutture Centrali di Gruppo;

2) Banche Rete.

Sono inoltre previsti interventi, non facenti parte del perimetro della trattativa, riguardanti l’integrazione e l’ottimizzazione delle piattaforme di servizio delle Fabbriche Prodotto, che riprendono quanto già comunicato nel Piano Industriale 2003-2006.

3.1.1
Interventi sulle Strutture Centrali di Gruppo
Si articolano sostanzialmente in due filoni di intervento: 

a) Potenziamento delle aree di governo (es. Pianificazione e Controllo, Risk Management, Audit) a fronte dei maggiori carichi di lavoro rilevati successivamente all’integrazione e derivanti dal consolidamento dei perimetri di attività.

b) Ulteriori interventi di razionalizzazione della Macchina Operativa, finalizzati sia al miglioramento della governance che alla valorizzazione di importanti opportunità di recupero di produttività evidenziati in questi primi mesi di operatività nella configurazione accentrata:

· ICT-Organizzazione-Acquisti: Potenziamento delle funzioni di Governance della Macchina con introduzione di una nuova struttura di coordinamento ed indirizzo organizzativo/informatico delle Società del Gruppo non Banche Rete;

· Logistica: razionalizzazione delle strutture sul territorio per  erogazione dei servizi immobiliari e logistici alle Banche Rete;

· Backoffice:

· interventi di reingegnerizzazione dei processi per alcune tipologie di operatività di back office (es. Titoli, Mediotermine, Estero);

· altri interventi di reingegnerizzazione e miglioramento dei processi di erogazione dei servizi alle Banche Rete;

· Completamento processi di accentramento organizzativo.
3.1.2

Interventi sulle Banche Reti

L’ottimizzazione della rete distributiva del gruppo: 
Il piano 2005-2007 ha definito le linee guida dell’ottimizzazione della rete distributiva di Gruppo tramite contenuti interventi di: 

· razionalizzazione delle filiali nelle aree territoriali di stretta sovrapposizione attraverso il trasferimento di filiali;

· riduzione della presenza sui territori scarsamente attrattivi e con ridotta redditività e produttività tramite un numero estremamente limitato di cessioni;

· aumento del presidio territoriale nelle aree target a maggiore attrattività attraverso l’apertura di filiali (Ancona, Milano (provincia), Como, Brescia, Torino, Roma, Bari, ecc..);

· switch di filiali “avamposto” tra le banche rete del Gruppo,  

con compensazione complessiva degli impatti sulle risorse al netto delle cessioni. 
Obiettivo 2007: impatto positivo sul risultato lordo di gestione di oltre 10 milioni di € e sulle masse (raccolta totale e impieghi) di oltre 700 milioni di €.

La manovra di aggiornamento 2005-2007 finalizza il percorso di focalizzazione del modello commerciale per segmenti di clientela attraverso la piena attuazione del Nuovo Assetto Distributivo e definisce nuovi parametri di allineamento ai benchmark di Gruppo e di mercato, anche in funzione della piena disponibilità delle piattaforme tecnologiche unificate.

Gli interventi sono così articolati:

a) Razionalizzazione attività delle Direzioni Centrali in funzione di:

· ulteriori trasferimenti  in BPU delle attività accentrate a fronte degli  approfondimenti emersi nel corso del Master Plan di integrazione (es. Controllo di Gestione, Relazioni Esterne);

· allineamento di efficienza tra le Banche del Gruppo attraverso il dimensionamento delle singole attività di Direzione Centrale sulla base degli assorbimenti medi delle risorse all’interno del Gruppo (es. Audit e Crediti);

b) Piena realizzazione del Nuovo Assetto Distributivo,  in esecuzione di quanto espresso come linee guida nel Piano ’03-‘06:

· Aree Territoriali snelle,  attraverso:

· ottimizzazione del numero di “riporti” su ciascun livello della filiera rispetto a quanto originariamente previsto, in funzione dell’efficacia del presidio commerciale;

· implementazione della struttura piramidale con:

· max 8-10 Aree Territoriali per mercato;

· max 50-60 Filiali Retail per Area Territoriale;

· max 20-25 Gestori Private/Corporate per Area Territoriale;

· completamento del processo di focalizzazione del modello commerciale attraverso l’implementazione di nuove figure professionali specializzate per segmento di clientela e dotate di portafogli assegnati, le cui dimensioni sono allineate alle medie di mercato;

· Introduzione di nuove figure specializzate nello sviluppo commerciale focalizzate esclusivamente all’acquisizione di nuova clientela e non alla gestione di portafogli precostituiti.

c) Ulteriore miglioramento della produttività dell’area operativa, finalizzato alla diminuzione dei carichi di lavoro in tale area e alla liberazione di risorse da riqualificare verso l’area commerciale:

· revisione dei processi operativi

· progressivi allineamenti di produttività a fronte della revisione dei processi operativi, con obiettivi differenziati per singola Banca Rete in funzione del tempo da cui operano sul sistema target e della tipologia di operatività/clientela;

· razionalizzazione e semplificazione dei processi operativi del Credito, come risultato dei progetti di automazione che hanno impattato quest’area:

- prossima introduzione della pratica elettronica di fido sia per il segmento Retail che Corporate;

- introduzione del nuovo strumento del monitoraggio del credito;

- attivazione dei processi di rating ed utilizzo degli strumenti di scoring;

- razionalizzazione dei processi di vendita di prodotti commerciali Retail attraverso il sempre maggiore utilizzo di prodotti “a pacchetto” (Duetto, Utilio), opportunamente supportati da interventi informatici di automazione dell’attivazione dei diversi servizi collegati;

- trasferimento dell’operatività dei clienti sui canali telematici, attraverso un’opportuna politica commerciale di spinta dei prodotti di home/remote banking, monetica e POS; nel corso del triennio si prevede infatti la continuazione del trend di crescita del numero di transazioni dispositive effettuate su tali canali ad un ritmo del 5-6% annuo fino a raggiungere circa 32 milioni di operazioni aggiuntive nel 2007, con evidenti benefici sui carichi di lavoro dello sportello.

· miglioramenti tecnologici 

· attivazione della banda larga, che permetterà di velocizzare i tempi di risposta delle applicazioni con conseguente diminuzione dei tempi complessivi di esecuzione delle transazioni.

3.2
Valorizzazione commerciale della piattaforma 

Oltre agli interventi organizzativi esaminati nel punto precedente (attivazione di modelli di servizio distinti per mercato al fine di soddisfare al meglio le necessità della clientela) la manovra prevede la piena valorizzazione e il ritorno economico degli ingenti investimenti nella piattaforma di CRM, che, oltre a costituire uno degli asset strategici e differenzianti per lo sviluppo commerciale, proietta BPU tra le realtà più evolute nel panorama italiano.

BPU possiede e valorizzerà il vantaggio competitivo di una piattaforma capace di restituire elementi di conoscenza precisi ed approfonditi tali da migliorare sensibilmente il livello di servizio al cliente;  si tratta di una piattaforma pensata in funzione del massimo dominio della base dati e della minima dipendenza da vincoli di processo, dotata per questo di innovative caratteristiche di resa e di flessibilità proprio nelle capacità di esplorazione e diagnosi preventiva da cui dipende il successo della azione commerciale. Si tratta di strumenti, a supporto dell’attività di vendita, in grado di valorizzare le potenzialità professionali dei Dipendenti.

I  punti chiave saranno:
· l’utilizzo delle informazioni provenienti dagli strumenti di “Customer Insight” per l’affinamento e la valorizzazione della segmentazione “comportamentale” su cui basare l’attuazione di politiche commerciali mirate;

· la valorizzazione degli strumenti di “Customer Interaction” personalizzati per segmento, a supporto delle attività di pianificazione ed esecuzione dell’attività commerciale (es. Cruscotto Commerciale, Gestione Campagne, Scheda Cliente, ecc.).
3.3
Sviluppo delle aree di business strategiche
La manovra prevede piattaforme di sviluppo differenziate per segmento, in funzione degli scenari di mercato delineati per i prossimi anni.

Gli interventi sono così articolati:

a) Retail:

· Sviluppo di alcune aree specifiche, caratterizzate da elevati tassi di crescita prospettici.

· Consumer Finance: rafforzamento della fabbrica prodotto di Gruppo (Banca 24/7) e aumento della penetrazione di prodotti credito al consumo (prestiti personali e finalizzati, carte revoling, cessione del V^ dello stipendio) presso la clientela captive e non captive.

· Mutui: innovazione della gamma prodotti e ottimizzazione dei processi commerciali e operativi.

· Previdenza Complementare: forte impulso da realizzare nei confronti del mercato sia delle adesioni collettive (per le medie e piccole imprese) che delle adesioni individuali (clientela affluent, autonomi e dipendenti ad alto reddito).

· Bancassurance Danni: valorizzazione dei prodotti BPB Assicurazioni sviluppando in via prioritaria la clientela captive.

· Sviluppo di partnership con operatori qualificati per favorire la qualità del servizio (es. credito al consumo)

b) Corporate:

·  Azioni di attivazione del potenziale legato alla capacità di sviluppo dell’offerta in termini di innovazione ed integrazione, attraverso l’ampliamento della componente servizi (es. Finanza Strutturata, Investment banking) e facendo leva sulla valorizzazione delle competenze interne al Gruppo (Centrobanca, Banca per l’Impresa, Studio Finanziario, Mercato impresa, BPU Leasing).

3.4

Sviluppo di CARIME

Si premette che nella seduta del 30 novembre 2004 il Consiglio di amministrazione di BPU Banca, con riferimento alla partecipazione del 24,919% nel capitale di Banca Carime, ancora detenuta da Banca Intesa (nuda proprietà) e da Deutsche Bank (usufrutto),  ha assunto l’orientamento di avvalersi della facoltà di esercitare nel corso del 2005 l’opzione call ad essa inerente,  in anticipo rispetto alle previsioni originali che collocavano l’acquisto della partecipazione nel giugno 2006.

Ciò attesta l’importanza che il Gruppo annette alla partecipazione di controllo in Banca Carime, confermata anche dagli investimenti sinora effettuati e che la presente manovra intende potenziare con interventi diretti a spingere questa azienda al decollo definitivo nel territorio in cui opera.
Gli interventi sono così articolati:

· riqualificazione della Rete rivolta al miglioramento della qualità del servizio, sia in termini di professionalità che di operatività e tempi di processo;

· allineamento dei livelli di efficienza ai livelli di Gruppo e di mercato, al fine di rendere Banca Carime una realtà non solo autosufficiente ma soprattutto competitiva;

· attivazione di progettualità specifica rivolta allo sviluppo del territorio di riferimento, facilitando l’accesso al credito agevolato tramite le strutture specializzate di Studio Finanziario e Centrobanca.

La fattibilità di questa  linea di sostegno alle imprese nel territorio di riferimento di Banca Carime  è confermata  dal progetto “Corporate Sud”,  come noto già in corso,  che sta procurando risultati molto positivi:

· nel biennio 03-04 sono stati raddoppiati gli impieghi verso imprese produttive (580 milioni di euro);

·  lo sviluppo è stato ottenuto attraverso l’acquisizione di nuova clientela e l’aumento delle quote di inserimento verso quella esistente, facendo leva :

· consolidamento della presenza nelle zone fortemente presidiate dalla rete Carime (Calabria e Basilicata);

· incremento della presenza nelle zone dove le quote di mercato erano inferiori [Campania (Salerno) e Puglia]. 

Un indiretto impulso potrà risultare dai recenti interventi fiscali e di decontribuzione volti allo sviluppo del Mezzogiorno, che si configurano come un’interessante opportunità per le industrie del nord, che potranno optare per un’espansione delle aree produttive al Sud invece di una delocalizzazione in paesi terzi a più basso costo di manodopera.
In questo senso il Gruppo BPU presenta un potenziale unico quale “ponte” tra le aree a più forte sviluppo industriale e le aree del Mezzogiorno, che possono fare leva sulle caratteristiche peculiari del Gruppo, caratterizzato dalla presenza di professionalità/strutture proprie di una realtà nazionale e una conoscenza del territorio e una capillarità distributiva proprie di una banca regionale.

Banca Carime potrà quindi costituire il punto di riferimento locale per le imprese già clienti delle Banche Rete del nord che intendano avviare/proseguire le proprie attività nel Mezzogiorno.

A sostegno di tale visione strategica è previsto un importante e impegnativo programma formativo funzionale alla realizzazione di obiettivi di riqualificazione e crescita professionale del Personale. 

Il Programma è stato definito principalmente sulla base delle potenzialità del mercato di riferimento, della capacità di crescita che la Banca ha dimostrato di sapere sviluppare e degli investimenti fatti e ancora da fare: in virtù di queste necessità, esso prevede in prima battuta un numero medio di giorni di formazione per addetto (5,6) superiore del 14% rispetto a quello proprio delle altre Banche del Gruppo (4,9).

Capitolo 4
Tempistiche

La realizzazione degli interventi di riorganizzazione secondo la  manovra di aggiornamento del piano oggetto della presente informativa richiederà un orizzonte temporale stimabile nel periodo 2005 – 2007, con conseguente riposizionamento su questo arco di tempo  dell’attuale Piano Industriale di Integrazione 2003-2006 del Gruppo BPU, oggetto della Procedura Sindacale di Gruppo sfociata nel Protocollo di Intesa del 12 agosto 2003.
Le fasi attuative di concentreranno rispettivamente:

· sul completamento degli interventi di integrazione già previsti dal piano durante il 2005, in modo da predisporre tutte le leve abilitanti per le nuove iniziative;
· sul pieno sfruttamento del potenziale di servizio improntato alla massima efficacia ed efficienza per il biennio 2006-2007 dove si concentreranno la maggior parte degli interventi evolutivi rispetto al Master Plan di integrazione.
Capitolo 5
Motivazioni della Manovra
Si richiamano innanzitutto le considerazioni espresse nel Capitolo 2 della presente informativa (“Premesse della manovra”), i cui contenuti sono da considerarsi quale parte integrante e sostanziale del presente capitolo.

Se il Piano originario aveva come obiettivo prioritario quello di porre le fondamenta dell’aggregazione, per la sussistenza del nuovo Gruppo Federale, le leve individuate dal presente aggiornamento partono dal presupposto della sostanziale acquisizione degli originari obiettivi di impianto,  per puntare decisamente a importanti risultati sia in termini di aumento della competitività che di posizionamento di lungo periodo.

In particolare gli interventi organizzativi precedentemente descritti consentiranno di acquisire significativi benefici  sui livelli di efficienza e di qualità dei servizi erogati:

	Categoria intervento
	Benefici conseguibili

	Strutture centrali di Gruppo
	· Incremento della produttività della Macchina Operativa pari al 19% (di cui 10% già realizzato) misurata come numero di risorse BPU e Banche Rete servite da ogni Risorsa della Macchina Operativa

· Presidio informatico/organizzativo unificato delle Società prodotto

	Banche Rete
	· Riduzione del 5% delle strutture di coordinamento e di supporto al business
· Aumento incidenza dell’Area Commerciale del 5% [passaggio da un’incidenza sul Totale Rete del 55% (luglio 2003) a un’incidenza del 60% (dicembre 2007)]


Capitolo 6
Ricadute sul Personale
Le ricadute di natura giuridica, economica e sociale sul Personale e le relative misure previste sono così riepilogabili:
I) Efficientamento degli Organici e Piano occupazionale
Le diverse leve organizzative e tecnologiche rappresentate dai diversi segmenti di intervento descritti nell’intero capitolo 3 (“Ambito e contenuti della manovra”), consentiranno, una volta a regime, una vasta serie di misure di semplificazione ed ottimizzazione dei processi di lavoro, e funzionali:

· ai carichi di lavoro previsti a regime;

· agli obiettivi commerciali assegnati;

· all’estensione di un anno del Piano, con la conseguente possibilità di realizzare nuove sinergie non pianificate originariamente.
Tutto ciò consentirà di pervenire ad un ulteriore efficientamento degli Organici delle Risorse Umane, incrementale rispetto a quello contemplato nel Protocollo di Intesa del 12 agosto 2003 e relativo al Piano Industriale di Integrazione 2003-2006.
A tale proposito si ricorda che nell’ambito del Piano Industriale ’03-’06 erano previste 932 uscite da realizzarsi mediante incentivazioni su base volontaria: al 31/12/04 gli aderenti saranno 817 (nel perimetro “core”), in forte anticipo rispetto al piano originario; residueranno, quindi, ancora 115 uscite da realizzarsi.

La manovra di aggiornamento del Piano Industriale prevede di realizzare ulteriori 579 uscite, sempre su base volontaria, portando a 694 le uscite complessive da conseguire. 

La seguente tabella accosta le 115 uscite ancora da realizzarsi sulla base del Piano attualmente in corso alle sopra menzionate 579 uscite programmate sulla base del presente aggiornamento del Piano, portando il totale della stima complessiva delle uscite da realizzarsi nell’arco di tempo 2005-2007 a 694 Risorse (115+579):  
	Banche
	Adesioni residue Piano 

03-06
	Nuove uscite

Previste

	BPU
	101
	81

	BPB
	-105

	127


	BPCI
	71
	65

	BPA
	9
	10

	CARIME
	39
	248

	CARIFANO
	0
	47

	BPTODI
	0
	1

	Totale
	115
	579


Si conferma anche in questa sede che si intende procedere alla riduzione del Personale in modo che essa non determini, per quanto possibile, conseguenze socio-economiche negative;  a tale proposito le Banche – ferma restando la disponibilità, in ottemperanza alle normative vigenti, a ricercare possibili soluzioni idonee a non disperdere il patrimonio umano e professionale presente nelle Aziende – intendono confermare tra gli strumenti da attivare anche il ricorso al Fondo di solidarietà per il sostegno al reddito, dell’occupazione e della riqualificazione professionale del Personale del credito.

Si precisa che anche in questa circostanza le Aziende intendono attuare la riduzione del Personale in modo graduale, confermando le soluzioni adottate dal Piano attualmente in corso, che prevedono una manovra di riduzione basata sul consenso del Lavoratore nel rispetto, comunque, dell’art.1 punto 4) del verbale di incontro del 24 gennaio 2001 tra ABI e le Segreterie Nazionali delle OOSS.

Si conferma pertanto l’intenzione di supportare  la riduzione del Personale con un piano di incentivazione in linea con quello attualmente in corso, che comprende, oltre al ricorso al Fondo di Solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riqualificazione professionale del Personale del credito, anche un sistema di incentivazione alla quiescenza da offrire ai Dipendenti che ne hanno maturato o ne matureranno il relativo diritto.

Oltre a ciò, si segnala che il piano di incentivazione sarà dimensionato in modo da permettere un consistente ricambio generazionale, la cui entità dipenderà dalle adesioni effettive e dagli obiettivi industriali raggiunti: al fine di consentire l’ingresso di giovani neo diplomati e neo laureati, si prevede  di raggiungere un numero complessivo di uscite incentivate superiore (fino a 1000) al numero degli efficientamenti  (694) come sopra previsti.
Il ricorso a questi strumenti rappresenta un significativo impegno economico per il Gruppo, che nel lungo termine potrà beneficiare:

· di un ricambio generazionale del Personale, con l’ingresso di Risorse giovani sulle quali poter effettuare investimenti di lungo periodo;
· di un complessivo miglioramento della qualità del servizio grazie alla disponibilità di Risorse qualificate e al miglioramento/semplificazione dei processi operativi.

II) Mobilità 

Il Fondo di Solidarietà e le incentivazioni alla quiescenza saranno attivati nelle diverse società in funzione dell’effettiva presenza dei bacini dei potenziali aderenti, avendo come riferimento l’obiettivo di dimensionamento del Gruppo.

Al fine di bilanciare al meglio le due diverse esigenze - da una parte di assecondare per quanto possibile la volontà di accedere all’incentivo da parte del maggior numero di potenziali aderenti, dall’altra di far coincidere l’uscita della Risorsa con l’efficientamento organizzativo -  si intende fare ricorso alla leva della mobilità infragruppo, tenendo ovviamente in considerazione le caratteristiche individuali dei singoli dipendenti in termini di:

· adeguatezza del profilo;

· mobilità geografica;

· potenziale di riconversione.

III) Distacchi

In alcune situazioni specifiche, da ricondursi al raggiungimento degli obiettivi di bilanciamento e compensazione delle esigenze di organici tra le aziende, come già specificato nel precedente paragrafo sulla mobilità,  si potrà ricorrere all’istituto del distacco infragruppo di singoli Dipendenti o di gruppi di Lavoratori.

IV)  Nuove opportunità di sviluppo professionale 

L’insieme delle uscite previste sia a fronte degli efficientamenti programmati (115+579=694) sia a fronte delle possibilità di realizzazione del Piano Occupazionale già sopra illustrato, aprirà come detto notevoli occasioni di crescita professionale che in  consistente misura verrà a interessare la copertura di ruoli commerciali.

Ciò è prevedibile sulla base del fatto che i ruoli commerciali – fra i quali è prevedibile che verrà a collocarsi una parte consistente delle adesioni all’uscita  - non sono soggetti a riduzioni di organici per effetto di efficientamenti organizzativi, e dunque gli stessi dovranno essere interamente rimpiazzati da Risorse provenienti dai ruoli più operativi, nei quali viceversa sono ancora previsti consistenti efficientamenti organizzativi.

V) Riconversione delle Risorse 

L’articolata realizzazione degli interventi previsti dall’aggiornamento del Piano, così come la necessità di disporre di adeguati avvicendamenti per supportare le uscite incentivate, richiederanno adeguati processi di mobilità professionale e percorsi di riconversione delle Risorse, che verranno gestite nell’ottica della valorizzazione del patrimonio umano e professionale presente, secondo le linee previste nel Protocollo di Intesa Sindacale di Gruppo del 12/8/2003.

Verrà ulteriormente valorizzata la leva della formazione,  in coerenza ai principi di cui all’art.6 del Protocollo Sindacale di Gruppo del 12/8/2003, e fermo restando il particolare focus formativo per il personale di Banca Carime, come già anticipato nel precedente capitolo 3.4.


















































































































� Anticipo  di efficientamenti  transitoriamente coperti con  lavoratori  temporanei.


� Le uscite per adesione all’incentivo saranno 22, derivanti  dalla somma algebrica con le 105 riportate nella colonna “Adesioni residue”
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